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Il presidente del Senato accetta l'incarico e promette tempi brevissimi 

Fanfani oggi presenta i ministri 
Governo istituzionale per fare le elezioni? 
n Pisi dice no e attacca De Mita e Cossiga 
Nel nuovo esecutivo potrebbero entrare i presidenti delle commissioni parlamentari - Si pensa anche a «tecnici» - Natta invita ad esercitare 
nella scelta le prerogative costituzionali - Anche candidature comuniste? «Non credo che possa avvenire» - La fiducia a Montecitorio 

Intervista 
a Natta: 

necessaria 
una reale 
garanzia 

ROMA — Grande eco hanno 
avuto le dichiarazioni «he 
Alessandro Natta ru fatto 
martedì sera nel corso della 
Iraamiasione televisiva con
dotta da Eneo BiagL dicala* 
rwionl che» coincidendo con 
la rinuncia di Seal raro e con 
le voci sull'incarico a Fanfa
ni, sono state interpretate 
come un elemento di novità 
nell'atteggiamento del Pel e, 
dunque, di svolta nella crisi 
di governo. Abbiamo ritenu
to utile porre qualche do
manda al segretario del par* 
tito alla luca di tali reaaioni. 

<— Come mal tu, sempre ee» 
, ti pacato e prudente, ha) 
^ pronunciato tanto secca

mente il tuo «baita» alle 
manovre della orlai, rispon
dendo alle domande di Ma-
fi? 

«La pacatezza e la pruden-
ia non significano che non si 
abbia l'obbligo delia chiarez
za. Avevo il dovere di una ri
sposta precisa. MI e stato 
chiesto di interpretare lo sta
to d'animo del cittadino. Ho 
Interpretato il mio». 

—* Ma ho letto che la tua 
«scelta di tVmpo* faceva 
pensare ad una «accorta re
gia»... 
•Non c'è nessuna regia mi

gliore della sincerità. È un 
mese e mezzo che si va avan
ti senza soluzioni. E in realtà 
non è solo un mese e mezzo; 
Il governo, nel bene e nel ma
le, non c'era più da mesi e 
mesi. Tutto questo sta diven
tando un giuoco al massacro 
delle istituzioni e della de
mocrazìa». 

— Il tuo è un giudizio mol
to severa, che m qualcuno 
può apparire fonato per fi
ni polemici. 
•Il giudizio non può essere 

diverso. C'è da essere preoc
cupati. Il pentapartito non 
c'è più. E fallitoli quadripar
tito, 11 tripartito, Il bipartito, 
11 monocolore. Abbiamo pro
posto un governo della mag
gioranza referendaria. Ab
biamo proposto anche un 
possibile presidente, nella 
persona del senatore Spado
lini. Tutto è stato vano. Net 
momento stesso in cui si ma
nifestava una qualche dispo
nibilità per questo governo» 
si aveva U comunicato del 
Pai e del Psdl per il pentapar
tito. 51 sono moltipllcate di
chiarazioni contro la nostra 
proposta, che era l'ultima 
possibile, da parte di dirigen
ti socialisti. 

— Quale conseguenza trai 
da tutti questi atteggia
menti dei nostri interlocu
tori? 
•Che si preferisce la discri

minazione contro 1 comuni
sti piuttosto che I referen
dum» 

— Adesso la crisi ha muta
to nuovamente scenario. 
Che giudizio dai sul tenta
tivo di Fanfani? 
•Se si tratta di un Incarico 

per le elezioni, dico subito 
che la garanzia dovrebbe es
sere di una reale Imparziali
tà. E perciò che, nelle nostre 
dichiarazioni, abbiamo sem
pre indicato l'esigenza che 
nell'eventualità — da noi 
non desiderata — di un go
verno; elettorale, si andasse 
ad uh» personalità del tutto 
estranea al partiti. Non è 
questo U caso di Fanfani. 
Comprendo tuttavia che l'In
carico è stato conferito per la 
funzione istituzionale da lui 
esercitata Ma, allora, tanto 
più occorre avere una vera 
garanzia di imparzialità*. 

Emo Roggi 

ROMA — Un governo •Isti
tuzionale» chiuderà II ciclo 
del pentapartito. A guidarlo 
sarà Amlntore Fanfani, pre
scelto quale presidente del 
Senato» come egli stesso ha 
dichiarato Ieri mattina dopo 
11 colloquio con Cossiga. Il 
capo dello Stato gli ha affi
dato «11 più ampio mandato». 
Ampio sino ad Includere la 
possibilità di un esecutivo 
elettorale. E proprio questo, 
salvo Improbabili colpi di 
scena, sembra ormai lo sboc
co di una crisi che ha supera
to 11 quarantesimo giorno. I 
tentativi finora compiuti 
hanno portato infatti tutti 
alla stessa conclusione: Il 
pentapartito è letteralmente 
in frantumi. B non è stato 
possibile formare nemmeno 
una coalizione di garanzia 
referendaria, ricercata dal 

comunisti con l'Iniziativa di 
Natta, poiché le apparenti 
disponibilità, anche del so
cialisti, non si sono di fatto 
concretate. 

DI fronte al pericolo di un 
aggravamento della «situa
zione politico-costituziona
le» — cosi ha dichiarato dopo 
l'Incontro con Cossiga — 
Fanfani, vincendo l'Iniziale 
ritrosia, ha accettato «11 rei
terato autorevole Invito del 
capo dello Stato di procedere 
sollecitamente alla costitu
zione di un governo che pos
sa presentarsi prontamente 
alle Camere*. E una volta ac
certato, anche attraverso il 
voto parlamentare, che non 
esiste alcuna maggioranza, 
Cossiga scioglierà le Camere 
per Indire 1 comici elettorali. 
Con ogni probabilità si vote
rà Il 14 giugno. Quest'ipotesi 

ha preso corpo dopo che II 
ministero dell'Interno ha de
ciso, proprio Ieri, di spostare 
dal 24 maggio al 14 giugno la 
data delle elezioni ammini
strative a Napoli (per abbi
nare le due scadenze?). 

Fanfani si è messo subito 
al lavoro per preparare la li
sta del ministri, che — se
condo Indiscrezioni — po
trebbe portare al Quirinale 
già stasera. Niente consulta
zioni ufficiali, ma soltanto 
Incontri Informali e colloqui 
telefonici. Tra gli altri, ha vi
sto la lotti, Craxl e Natta. I 
socialisti gli barino detto su
bito che non Intendono far 
parte del governo (contro II 
quale r«Avantll* ha già co-

Qtovanni Fawntlla 

(Segue in penult ima) 

Amfntore Fanfani dopo II 8EHVUU W DELL'AQUILA. ROGGI MENNEUA. ZOLLO. CASCELU E 8APPINO ALLE PAGG. 2 E 3 

L'annuncio dato a Londra dai ricercatore francese Lue Montagnier 

C'è un Ì~ » i » i virus cteirAids 
«È mortale e sfugge alle analisi del sangue» 

Con gli attuali sistemi di accertamento è impossibile individuarlo - «Trasfusioni di plasma infetto sono quindi 
possibili» - Una speranza: «Confronti sugli sviluppi genetici» potrebbero avvicinarci alla scoperta del vaccino 
LONDRA — C'è un secondo virus 
dell'Aids, che sfugge alte analisi 
messe a punto per il primo, e che ha 
già Iniziato a colpire in Europa. Le 
analisi sul sangue per trasfusioni so
no Inutili per questo secondo virus 
ed è possibile quindi trasfondere in 
pazienti sangue infetto. 

Il drammatico annuncio viene da 
Londra, dove 11 professor Lue Mon
tagnier (che contende al professor 
Gallo la scoperta del primo virus 
dell'Aids), In una conferenza, ha ri
velato che questo secondo virus «In 
realtà da più di un secolo sta am
mazzando gente in Africa. I miei col
laboratori e io ne avevamo segnalato 
l'esistenza molto prima che l'attuale 
epidemia si diffondesse nel paesi oc
cidentali», 

Questo virus proviene, ha spiegato 
11 professor Montagnier, dall'Africa 
occidentale e finora si è diffuso so-

Nell'interno 

Erattutto In quella parte del mondo. 
'epidemia sarebbe stata provocala 

dalla migrazione delle popolazioni 
rurali del continente africano verso 
le grandi città, dove 11 virus si è poi 
diffuso rapidamente. 

Purtroppo, le analisi cui viene sot
toposto oggi U sangue per le trasfu
sioni possono rilevare soltanto alcu
ne tra le Infezioni provocate dal se
condo tipo di virus. Quindi, se queste 
infezioni non sono state attivate, il 
sangue può risultare sanissimo ed 
essere quindi trasfuso nel pazienti, 
Infettandoli. 

In più, pare che questo virus possa 
portare ad una lunghissima Incuba
zione della malattia. Se finora si era 
parlato di un periodo di sei, sette, al 
massimo dieci anni, le stime fatte 
dal professor Montagnier raddop
piano queste già drammatiche previ
sioni. Il ricercatore francese ha In

fatti citato 11 caso di unpazlente por
toghese residente. In Francia, ven
tanni fa quest'uomo viveva In Afri
ca e da allora non avrebbe più avuto 
rapporti sessuali. «Se quest'uomo di
ce la verità — ha affermato Lue 
Montagnier — si potrebbe conclude
re che il periodo di incubazione è du
rato yenrannl». 

Questo secondo virus dell'Aids ap
partiene alla stessa famiglia del pri
mo ma e comunque talmente diverso 
da non poter essere considerato una 
varietà dello stesso tipo. L'opinione 
di Montagnier è che 1 due virus pos
sano essersi sviluppati da un proge
nitore virale comune e si siano poi 
fortemente differenziati nel corso 
del tempo. 

La notizia che un secondo virus 
dell'Aids era stato isolato era nota da 
qualche settimana nell'ambiente 
scientifico Internazionale, ma slnora 
1 casi segnalati erano limitati all'A

frica occidentale e In particolare in 
Senegal. Ora, Invece, l'approdo In 
Europa di questa seconda Infezione 
deve aver spinto 11 professor Monta
gnier a parlarne pubblicamente for
se in previsione della messa a punto 
di un metodo di analisi. Lo scienzia
to francese ritiene Infatti che, dopo 1 
casi registrati in un piccolo numero 
di malati francesi, svedesi e tedeschi, 
ci sia ora motivo di temere che 11 con
tagio si sparga anche nel resto del
l'Europa, Comunque, 1 metodi per 
evitare 1,1 contagio sono Identici per 
ambedue 1 virus. 

Secondo Montagnier, la scoperta 
di questo secondo agente virale può 
avere però risultati positivi: confron
tando gli sviluppi genetici del due vi
rus, ha detto, sì può sperare di trova
re un vaccino. Intanto, Ieri sera, 11 
ministro della sanità britannica ha 

Eirecisato che effettivamente un me-
odo di analisi capace di Individuare 

il secondo tipo di virus è allo studio. 

Un anno fa le bombe 
dì Reagan sulla Libia 
Un anno fa gli aerei americani bombardavano Tripoli e 
Bengasi in Libia. L'avvenimento è stato commemorato 
nel paese di Oheddafi con una cerimonia imperniata sul
la testimonianza del figlio dodicenne del colonnello libi
co. Le bombe Usa provocarono centinaia di morti. Peri
rono anche familiari di Gheddafl, che personalmente si 
salvò per un pelo. Su quei giorni. Un nostro servizio 

A PAG. 7 

Cresce la paura in Francia 
Sarà bloccato il Superphenix? 
Cresce la paura nucleare In Francia. Mentre si verifica 
una seconda fuga di esafloruro di uranio da un Impianto 
nucleare, si parla di una chiusura temporanea del reatto
re veloce «Superphenix». Misterioso aumento della ra
dioattività In Europa. 

A PAG. 5 

Un attentato a Spadolini? 
Voci e smentite a Firenze 
Un attentato a Spadolini? Secondo notizie pubblicate da 
«La Nazione» e dal «Resto del Carlino» un gruppo dì terro
risti palestinesi stavano preparando un agguato al mini
stro della Difesa. I giudici smentiscono, la Procura di 
Firenze apre un'inchiesta. Comunicazione giudiziaria al 
direttore de «La Nazione», A PAG. 7 

La lira cede in Europa 
Timori di svalutazione 
La lira ha ceduto ieri su tutte le principali monete euro
pee. Cominciano a circolare insistenti timori di svaluta
zione in conseguenza della sempre difficile posizione 
dell'economia Italiana. A PAG. 10 

Shultz spiega l'incontro Usa-Urss 

«Abbiamo latto 
buoni progressi 

sui missili» 
La nuova proposta di Gorbaciov sui missili corti sblocca la tratta
tiva • Ora il segretario di Stato la illustrerà agli alleati di Bruxelles 

L'Europa può giocare 
la carta del disarmo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La conferenza stampa tenuta da George 
Shultz a Mosca nel pomeriggio di ieri è stata servita In diret
ta, all'ora americana della prima colazione, per la gente che 
segue con Interesse l'attuale fase del rapporti tra le due su
perpotenze e 1 rispettivi leader. Da tempo 11 mondo si e rim
picciolito, anche grazie al sistemi elettronici di informazione, 
ma la trasmissione dal vivo, negli Stati Uniti, del più impor
tante evento internazionale che si svolgeva sul palcoscenico 
del Cremlino, all'altro capo del mondo, non serviva soltanto 
ad informare simultaneamente gli specialisti delle relazioni 
tra Usa ed Urss bensì anche 11 grande pubblico americano, o 
almeno quello che si Interessa della superdlplomasla. La con
ferenza stampa del segretario di Stato, In trasferta nella capi
tale sovietica, va dunque letta anche come un discorso politi
co Indirizzato al propri concittadini sul tema, sempre crucla-

(Segue in penultima) Arrisilo Coppola 

TRIPOLI — Le macerie dalla cai* colpite dai missili Usa 

Il mkilsiro del Tesoro Giovanni Gorla 

Rinviato al prossimo governo 

L'ultima faida 
Goria-Gaspaiì 
La sanità resta 
senza contratto 

ROMA — Il governo Craxl se ne va (potrebbe stasera stessa 
uscire definitivamente di scena) e, con tutta probabilità, 11 
tanto «sofferto» contratto della sanità non verrà ratificato dal 
Consiglio del ministri. L'ennesima «rissa» tra Gorla, Gasparl 
e Donat Cattln si è scatenata proprio all'ultimo atto di questa 
commedia degli equivoci che e stata la vertenza sanità. Senza 
la ratifica del Consiglio del ministri, Il presidente della Re
pubblica non può firmare U decreto esecutivo, e 11 contratto 
non può essere applicato Martedì sera a palazzo Vldonl 11 
sottosegretario al Tesoro, Beniamino Flnocchlaro, si era ri
fiutato di sottoscrivere l'accordo raggiunto dopo una tratta
tiva faticosissima di 15 mesi, «per una norma — a sentire 
Casparl — di scarsissima o nulla rilevanza». La norma ri
guarda alcuni provvedimenti di inquadramento e di promo
zione relativi al personale appartenente a diversi enti locali e 
mutue assistenziali, che Regioni e Usi hanno adottato a par
tire dal 1980. Flnocchlaro aveva fatto presente che questa 
«sanatoria» non poteva essere oggetto di materia contrattua
le, anc he perche esisteva un precedente parere negativo del 
Consiglio di Stato». Il ministro Gasparl ha comunque mini
mizzato (ancora fino a Ieri sera) la situazione e insieme con 
Donai Cattln ha firmato il contratto, rinviando la questione 
al Consiglio dei ministri che avrebbe dovuto avere 11 compito 
di «chiarire» e di «risolvere» Invece 11 Consiglio del ministri, 
ieri, della sanità non si è proprio occupato e con tutta proba
bilità non se ne potrà più occupare. La patata bollente passa 
dunque al nuovo governo? 

I ministri Gorla e Donat Cattln, da parte loro, hanno rlla-

(Segue in penultima) Anna Morelli 

Sul marxismo, vorrei dire al Papa... 
di NICOLA BADALONI 

Sono stati pubblicati sui 
giornali i resoconti dell'In-
tervista che Giovanni Paolo 
Il ha concesso alla Radio va
ticana e Che non ho avuto la 
fortuna di ascoltare Vi si 
legge che -sulla condanna 
della religione non possiamo 
essere Indifferenti, ma che 
per l'Ideologia è diverso» Per 
Ideologia il Papa intende, a 
quel che sembra, una ricerca 

di verità che, pur esprimen
dosi in forme diverse da 
quella religiosa, Indica una 
tensione morale in cui egli 
coglie germi di bene Chi ri
cerca la verità e già, sembra 
dire Giovanni Paolo II, sulla 
via dj Damasco. E un'affer
mazione comprensibile dal 
suo punto di vista e che ho 
letto con vero piacere, tanto 
più In quanto palesemente In 

contrasto con quelle affer
mazioni. riportate dal gior
nali, che assolvevano le dit
tature fasciste in nome della 
loro provvisorietà Ammesso 
pure che esse siano provviso
rie, quale 11 loro risultato? 
Certamente un ritorno al-
ì'indietro, una restaurazione 
di ciò che era stato travolto 
dalla crisi e che, dopo l'esplo
sione violenta, si tende a re

staurare Se l'ordine torna a 
regnare a Varsavia, non è 
questo un regresso, quando 
contemporaneamente non 
faccia nascere una tensione 
verso il meglio? 

Ammetto che l'esperienza 
storica possa avere offerto 
buoni motivi per dubitare 
che vi sta volon tà di progres
so in quelle dittature che 
Giovanni Paolo giudica Isti
tuzionalizzate e che vicever
sa lì contatto con le fresche 
coscienze dei giovani suda
mericani abbia tatto sorgere 

nel suo animo Jf dubbio che 
la ricerca, la volontà buona, 
le sincere intenzioni del gio
vani debbano essere valutate 
diversamente. Forse li prò-
blema è, però, anche più rile
vante per i cattolici e per I 
comunisti. Ha mal letto papa. 
Wojtyla quel passo in cui 
Karl Marx dice che ^ognuno 
deve poter soddisfare tanto 1 
suol bisogni religiosi quanto 
1 suol bisogni corporei senza 
che la polizia vi ficchi 11 na-

{Segue in ult ima) 

Dal nostro corrispondtnto 
MOSCA — «Considerevoli 
progressi» sono stati fatti nel 
campo della riduzione del 
missili d) teatro e In quello 
del missili a corto raggio d'a
zione (nella dizione sovieti
ca: missili tattico-operativi). 
Cosi ha detto ieri George 
Shultz nella rapidissima 
conferenza stampa che ha 
concluso 1 suoi tre giorni di 
visita a Mosca. È l'unico 
punto del voluminoso dos
sier In discussione su cui c'è 
stato qualcosa di nuovo. E 
questo qualcosa — Shultz 
non lo ha potuto nascondere 
— è venuto ancora una volta 
dalla parte sovietica, con la 
proposta avanzata da Gor
baciov martedì pomeriggio: 
disponibilità sovietica a «In
serire nell'accordo sui missi
li di teatro l'Impegno sovieti
co a liquidare completamen
te, In un periodo di tempo re
lativamente breve e determi
nato con precisione, I propri 
missili tattico-operativi*. Il 
segretario di Stato Usa non 
ha però potuto dare una ri
sposta. Oggi si consulterà a 
Bruxelles con gli alleati au-
ropel, come al solito divisi in 
materia, e poi andrà ad af
frontare il presidente Rea
gan e Caipar Welnberger. 
Dopo di che st tratterà di ve
dere come gli americani st 
comporteranno a Ginevra, Il 
23 aprile* quando si riaprirà 
11 round del gruppo sul mis
sili di teatro. Tutto è ancora 
aperto e, del resto, lo stesso 
Gobarclov era ben consape
vole che la sua nuova propo
sta avrebbe richiesto una ri
flessione supplementare da 
parte dell'Amministrazione 
americana, Ieri, come a Rey
kjavik, rivelatasi imprepara
ta non solo a prevedere le 
mosse sovietiche ma anche a ~ 
formulare proprie proposte 
positive. Ieri la Pravda scri
veva che «tenendo conto del 
nuovi momenti emersi nel
l'Incontro, Gorbaciov ha 
convenuto con Shultz sul 
fatto che americani e loro al
leati debbono ancora riflet
tere». 

Ma 11 leader sovietico è 
stato assai netto nel denun
ciare l'atteggiamento della 
Casa Bianca. «Con cosa è ve
nuto U signor Shultz? È dav
vero pronta l'Amministra-
zlone americana a fare qual
cosa net tempo che le rima
ne?*. Come abbiamo segna
lato Ieri il comunicato è usci
to soltanto a notte fonda, a 
riprova che la leadership so
vietica ha meditato a lungo 
prima di deciderne la pubbli
cazione in una forma cosi 
aspra. «La nostra proposta 
sui missili a medio raggio — 
continua 11 discorso di Gor
baciov — è stato un tentati
vo di creare, per l'Ammini
strazione Usa e per noi, le 
condizioni più favorevoli per 
effettuare un grande passo, 
forse il più difficile, ma tale 
da consentire l'inizio di un 
reale processo di Interruzio
ne della corsa al riarmo... 
Noi vi abbiamo detto tutto, 
perfino di più di quanto voi 
vi aspettaste. Andiamo ora 
oltre a quanto detto a Praga: 
siamo pronti a liquidare an
che 1 missili tattici da campo 
di battaglia. Di che cosa ave
te paura?». Come ha risposto 
Shultz? 

Secondo la versione forni
ta da Gorbaciov, 11 segretario 
di Stato Usa avrebbe soste
nuto che gli Stati Uniti devo
no dotarsi di tanti missili a 
corto raggio quanti ne han
no 1 sovietici, cioè non solo 
rifiutando di tenere conto 
delle «asimmetrie» esistenti 
negli armamenti nucleari 
del due blocchi, ma proprio 
mentre Mosca «fissa in modo 
univoco e preciso, dì fronte 
al mondo intero, l'Impegno 
di annullare 1 propri missili a 
corto raggio. Ad esemplo en
tro un anno». 

In altri termini — questo 11 
secco giudìzio sovietico di 
martedì notte — «le spiega
zioni di Shultz hanno reso 
chiaro che l'Ammlnlstrazlo-
ne Usa, assieme agli alleati 
della Nato, non è pronta a 
muoversi fino ad azzerare 

Giulìetto Chiesa 

(Segue in penult ima) 


